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Per un autotnobile.

Non se l'abbia a male il bollente o certo ardente
già Sindaco di Stilo, sig. Carnovale. Per quanto abbia
dato i natali a Tommaso Campanella, Stilo non è Reg-
gio; centro ntino:e d.llnq:Ue, per quaolo cenlro non
scevro d'importanza vuoi topografica, vuoi storica, vuoi
mineraria. lo non posso dirne che bene, talchè non mi
pento neanche adesso del lungo viaggio latto per ar-
rivarci. Tanto piir Iungo perchè, al solito di questi pae-
si, quando credete di essere zrrivati alla ferrovia che
si snoda lunga e lenta seguendo la spiaggia marina,
vi accorgete di non essere arrivati ancora. La stazio-
ne lerroviaria di Stilo è Monasterace, un paese leudale
in formazione, in aumento. II suolo ap1'artenendo tut-
to a una nobile fanriglia che non vende, non possono
sorgere nè sorqono case che non appartengano a lei.

Una volta da Monasterace si andava a Stilo, arìzi
si sali'va a Stilo in cafibzza'. oggi voi avete la gratis-
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sima sorpresa di trovar pronto un autobus- Qrtesto au'

tobus che ha risolto con tanta sernplicità ed elegan-

za il problema delle comunicazioni nelle arterie ultime,

definitìve, è una delle conquiste di Stilo nell'ultimo de-

cennio di vita calabrese, i[ decennio che titrae la sua

unita dal celebre terremoto del 1908. Tut'ti ricordiamo

le promesse e le speranze che accompagnarono il tre'

mcndo catactisma. Tulta I'ltalia si protendeva con un

gesto d'amore lraterno..... I'ltalia ? il mondo si vol-

gcva alla Calabria per redimerla. E li per lì lioccaro-

io i soccorsi: si fecero, in ltalia, molte e belle leggi'

A me premeva saperne il risullalo pratico' E ne

chiedevo al Segretario Comunale, venuto giù apposia

ad incontrarmi ; ospitalissimi paesi questi, e dove viene

di trent'anni : sa il suo conto; parla senzt( enlasi' è
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sare dallc sue corse regolari. Ebbene; per avere il soc-
corso contemplato dalla legge, abbiamo dovuto, noi di
Stilo, noi gente pacilica, noi gli uomini d'ordine, in-
scenare una rivolta, con relativo abbattimento dei pali
telegrafici, con sassaiuola alle finestre del municipio,..
Allora Sottoprefetto, Prefetto, Deputato si mossero, e il
sussidio venne.

tDetl'ingrana gglo burocratico.

Un lembo di vila provincialr'ssima si cominciava
a sollevare. Organi governativi inerti e codardi - inerli,
a cui pesa qualunque novita, ogni iniziativa. Noi sia-
mo iniqui nel giudicare questi paesi: l'iniziativa non
mancherebbe, in pochi, se vuolsi, ma ci sarebbe. Il
guaio si è che ogni iniziativa viene a urtarsi nella re-
te burocratica dalle tittissime maglie - vera rete che
non si evita e non si passa.

Le pratiche vanno dal Municipio alla Sottoprelet-
tura, dalla Sottoprelettura a qualcuno dei molti uIlici
della Pretettura, dalla Prefettura al Ministero, per tor-
nare poi a lare due o tre volte questa v/a crucis, gra-
zie alle moditiche sapienti (!) che ogni ullicio si crede
in dovere di proporre. Approvare puramente e sem-
plicemente, approvare malgrado qualche difetto, memo-
ri che lbttimo è nemico del bene, che val meglio il
panno oggi che la seta fra un decennio, sarebbe un
esautorarsi, per i nostri burocrati, cervelli di pulce.

Il deputato potrebbe accelerare... anzi questo pro-
cacciare la rapida evasione delle pratiche locali dovreb-
be essere una delle sue funzioni, secondo il concetto

I
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politico su cui regge il ritmo della nostra vita pubbli-
ca: burocrazia che crea ostacoli per procurare al de-
putato locale la gioia e la gloria di ritnuoverli. IMa Ia
deputazione brilla in questn paese, bene spesso, per
la sua assenza. Anche per i deputati certe regioni del-
la Calabria sono impervie- Roma e Napoli sono troppo
lontane di qui. Altri deputati Cicono chiaro ai loro elel
tori che avendo pagato i loro voti (slc), non hauno
nessun obbligo di riconoscenza. Quando si apre il pe-

riodo elettorale, se la candidatura pericola (e non ac-
cade sempre), il deputato cammina, viene. osserva,
promette, soprattutto promette, fa anche... ma ci voglio-
no cinque anni per ricondurre questo periodo lortuna-
to. Così ci son le leggi pro |alabria e i Calabresi non

si possono lamentare, anzi debbono ringraziare il Co-
verno provvido. E se le leggi non ottengono nessun

risultato pratico, la colpa, si dice, ò dei Calabresi che
non si muovono. Ma quaudo si muovono, gli organi-
smi legali son lì pronti a fermarli. Il sistema ideale
per larli contenti e gabbati.

ll,a stori8 òi un eòificio scolastico.

I)ocumento vivo di quanto soll venuto esponendo
in gencre per non far nomi - io non ho nessuna clien-
tela da servire. Ia Dio mercè... - è Ia storia dell'edificio
scolastico di Stilo : edific:o scolastico intendo quello
per le scuole elementari. Vorrei dedicarla questa storia
a[ lamoso Congresso di Roma, radico-socialista, che

ci ha tenuti per duc sedute a tnezza a sentirc tanti
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bei discorsi. Eccola, dunque, nella sua semplice e nu-
da verità.'

l, Ottobre 1914. - Il municipio di Stilo presenta

(come vuole la legge) il suo progetto bello e fatto

un progetto elaborato in uno studio di Roma - lo

studio Settimi, che ha la specialità di questi edilizi

scolastici, talchè il progetto non viene pagato se non

quando l'edilicio, debitamente approvato, comincia a
sorgere.

2. Aprile 1915. - Dopo sei mesi di severa me-

ditazione in tema così nuovo e cosl arduo, l'Ullicio
scolastico provinciale propone le inevitabili modiliche'

3. Settembre 1916. - Stiio restituisce il plogetto

modilicato 
^d. 

mentem e dietro i suggerimenti del sul-

lodato UIlicio,
4. Gennaio 1918. - Nel frattempo c'è qualcuno

in paese che, per mettere i bastoni nelle ruote al pro-

getto, ha latto una compera e, in base a questo pos-

iesso, ta ecceziolli al progetlo. La prelettura manda

al rnunicipio di Stilo il ricorso privato perchè risponda"

5.... e nel luglio l9l8 il municipio risponde mostran-

do l'insussistenza del ricorso - per tacere del princi-
pio che dovrebbe Iar cedere ogni interesse privato

ài fronte ir questo interesse supremo del Comune, l'in-

teresse d'avere l'ediIicio sr':olastico.

6. D'allora in poi Ia pratioa dorme negli archivi

della Prefettura di Reggio. In paese le male linguc

dicono che il competente Ufficio (sarebbe, credo,

il Genio) sia d'accordo col ricorrente; e le male lin-

gue hanno certamente torto. Ma le apparenze stanno

per le rnale lingue.
Intanto a Stilo le scuole elementari camminano
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come Dio non vorrebbe. GIi scolari ci sono. Nan è
vero che le laniglie non mantltno i ragazzi a scuolo;
al contiario, qui a Stilo. Ma sono le aule che mancan;.
E cosl in bugigattoli indecenti si avvicendano i poveri
alunni, per un paio d,ore o tre, rimanendo tutt; il re_
sto della giornata tra Ia sporcizia e le fragranze delle
strade.

Gli ispettori scolastici ? Ci sono anche quelli : sfi_
do ! Vi pare che la Minerva permetterebbe che riman_
gano senza titolare quei bei posli 2 E certo essi lavo_
reranno da cani. Ma non a Stilo, dove la rnaestra di
prima elementare cou 80 httanta) alunni aspetta anco_ra oggi 1e siamo in ma:r,o) I'autotizzaziorre per lo
sdoppiatnenlo della classe.

Stilo offre I,esempic pertetto della organizzazione
stalale contro la scuola elenrentare. Ho visto anche i
maestri : degne persone ! rna come si fa, senza locale
a Iar scuola... senza scuola?.

'UIn eI conpento e t,ssito infantile

conservala, al Municipkr con annessi Lerreni e qualche
rendita. Un tentalivo fatto da alcuni cittadini p;r ria_
vero i PP. di S. Alfonso venne fieramente ivversato

l9-
rl.r irllri : credo che in quella circostanza venne anche
'.,,tlcv;rla la bandiera di Tommaso Campanella. Oggi
.,orro /rrlfl d'accordo nell'ittvocare un Ordine insegnan-
h. lulti...

A capo di tutti sta, diciamo la verità, I'ex Sinda-
,o, siglror Vinceuzo Carnovale, un entusiasta della sua
Slilo, con tutti i pregi ed anche idifetti degli cntusia-
sti. I suoi avversari lo accusano di voler troppo, c
,,rr(lo io pure sarebbe troppo, voler risuscitare a Stilo
rrrr girrnasio e un licLo. L'ho detto chiaro e tondo a
I). Vincenzo, che un giorno carezzÒ quel grandioso

l,rogctto. Ma Don Vincenzo non si ostina sul ginna-
sio. E allora io credo che, se una comunità mandasse
qtri tre Padri buoni e m()destamente istruiti, essi po-
ircl)l)ero tare un bene immerso con un doposcuold
(lrl)itamente organizzq.to, un ricreatorio Jestivo e una
scLroletta tecnica, tipo commerciale e agrario, alla qua-
lc converrebbero alunni anche da vicine borgate po-

lxrlose e ricche, con cui Stilo è ottimamente riallaccia-
ta. Il paese li accoglierebbe a festa senza distinzione
di parte.

L'opera di educazione cristiana sarebbe completa,
sc accanto alla maschilc si svolgesse I'opera lemmini-
lc. Uu paio di suore bastercbbero per il dopo-scuola
femrrrinilee per un Laborolorio, di cui è assoluta la ne-
cessità.

E c'è poi l'asilo infantile.. . Ma c'è o non c'è ?

Pare strano, ma ho dovuto sciogliere un enigma che
pareva non dovesse neppure per ombra sussistere.
L'arnministraziorre Carnovale, a dir la verità, Io aveva
iniziato, ,acendo appello dentro e fuori Stilo a varie
forze economiche, rna la guerra chiamò D. Vincenzino
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sotto le armi e l'Asilo mori. lnutile cercare qul perchè
e per come. Morì : ma l'idea rirnase, e la nrrova am-
ministrazione (Commissario Regio) lo ha inslallato in
modo che a me è parso soddisfacente. Puliti, se non
spaziosissimi, i locali; non manca uo giardinetto. La
maestra è del paese: un'ortana d'un medico che ha
iatto i suoi studi a Perugia ll vantaggio di essere pae-
sana è incalcolabile.

Quando usciremo dalla rettorica pedagogica e dal
cretinismo o leticismo burocratico, per vivere nella bel'
la e sana realtà, dovremo essere tutti d'accordo che
per questi paesi nell'Asilo ci vuole o la donna paesa-
na o la suora. La paesana, essa ed essa solo può a-
vere un modesto torriaconto a lar la maestra d'Asilo;
chi viene dal di luori deve venìrci non per lucro, ma
per spirito missionario'. o questo, o nie[te.

L'lspettorato non poteva anche questa volta man-
care: e ha trovato che quella brava signorina, brava
davvero, non ha uno dei dieci o dodici pez.zi di carla
che sono burocraticamente indispensabili per coprire
quel posto insigne. Per lortuna, non ha insistito: se

no Stilo che, grazie alla scrupolosità inlinita della no-
stra burocrazia, è senza edilicio scolastico, sarebbe an-
che senza Asilo.
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rrrr 1'lo' rneno puliti degìi altri, e uon ho potuto trat-
Irrrclrui dal chiedere a una vecchietta che filava (era

la rorrrrir) perchèi due putti non lrequentassero l'Asilo.

l': rrruto! - tni tlisse, accennando al primo. - luto ?

ploprio? soggiunsi dolenle, stupito; tna allota deve

(,sscre sordo, e leci uno strillo per saggiare. Si mi-

srr a piangere- Ci sentiva. Era solo balbuzienle. Ragione
(li piu per mandarlo all'Asilo. Pensai che il mezzo pii.t

pratico (benedetta smania di fare qualche cosa) per ot.

tcuere !a lrequenza sarebbe pagare per i due Iratellini

la nrinuscola minervale d'un lranco'mensile' Anticipai

un semestre al segretario e al pro-sindaco, con un pic-
colo premio cla darsi ai genitori, se ifigli saranno dav-
vero lrequenti per sei mesi.

Riuscirò ? Se no, non sarà, credo, colpa mia.

Borghesi che si occup:rss:ro piir e mcglio del pro-

.blerna della lrequenza, ammonendo, fùute de mieux,

r;rgazzi girovaghi e ge:iitori negligenti, qualcosa oLter-

[cbbero in querto tema dclla cttettiva frequenza.

Borghesi... la buona borghesia e la nobiltà, pur-

[roppo. hanno emigrato di qui come da tutti i centri

rninori della Calabria. Stilo tradisce ancora in parecchie

case alte, granLli, una agialezza signorile.l signori sono

scomparsi, o perchè decaduti dall'antica agialezza o

perchè emigrati nelle maggiori città Aggiungete a que-

sio, l'esodo dei monaci, che una volta lorse erano trop-

pi e adesso non esistono piir, dei monaci che pur rap-

presentavano un'aristocrazia spiritu a le, e ne vien luori un

brutto bilancio : il depauperamento di questi t'entri dal

1860 in qua. Così, i paesi sono rimasti in preda alla

piccola borghesia, il mìnuh popolo, o "popolo magro,

delta parlata liorentina del dugento; classe non per

fi)emorte e speran3e.

Ma non tutti ancora vanno all'Asilo, e le strade
rigurgitano, quando non piove, di questi marrnocchi
che imparano a insudiciarsi. Ne ho visti, per caso, due
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suù colpa, rna per tatalità, piccola il piìr delle volte
di mente e di cuore.

Qualche signore comincia a tornare in paese. Ora
prepara il suo ritorno un conte, che lu durante la guerra
un valoroso colonnello dei bersaglieri. Da lui, che unì
la sua nobiltà calabrese a una nobiltà b:rgamasca ebbi la
ospitalità in una vecchia casa che rinasce. È proprio un ri-
tornù: c spero nor sia il solo... La nobiltà qui po-
trebbe riaflcrmarc Ia sua tunzione e il suo splcndo-
re antico, o meglio riaffÈrmare ìo splendore antico a-
dempiendo nuove iunzioni; rialzare le sorti dell'agricol'
tura e poi quclle delle localr anrurinistrazioni. Esse in-
vocano l'uomo noyus e superiore, estraneo, per supe-
riorità vera e multiforme, alle loro rnisere competizio-
ni. I feudatario antico può rivivere lclla Iigura del
Signole nroderno.

Il conte C. non è solo. Da tempo è venulo a sta-
re nei suoi vasti fondi, colla sua famiglia il barone
M., vero tipo di lancl lort!, cd quale ebbi la fortuna
di fare il viaggio di ritorno Stilo-Reggio Calabria,
riempiendo le lunghe ore con una i nleressantissim a

conversazione.
E uua visioue di bellezza rni arcompagna. La Ca-

labria, r'olpa i terremotl che l'hanno così accanita-
mcnte persegurtata, è poverissima di mouumenti vetusti.
Stìlo ne possirde uno, bello davvero, al di luori uon

che al di dentro, archeologicamente e storiJalnentc im-
portantissimo : \a Cattolica, graziosa e sÉvera costru-
zione bizantina del IX secolo, che di Iuori, anche
per le sustrutture, pare un vasto tempio e dentro sa-

rebbe un graziùso tempielto se... i restauri fatti tuori,
Eazie e sn dono munilico di S. M. la Regina Marghe -

rila, si Iossero fatti e si facessero anche dentro. Ma

purtroppo oggi maicta Premunt -

Al signor Carnovale, che mi volle accompagnare

sino a Rocella ionica, espressi, lasciandolo, il voto che

Stilo vegga presto sorgere il dopo scuola maschile con

tc tecniche e il laboratorio lemminile. Le speranze

liallacciate alle memorie.
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